
Siamo solo prodotti
d’un passato a cui siamo
legati dal cognome? È
questa la domanda dell’au-
tore (e personaggio) Lo-
renzo Pavolini, il quale si
rende conto che il nonno,
figura mitica in ogni fanta-
sia infantile, era stato il
ministro della Cultura del
ventennio fascista, seguen-
do la sorte di Mussolini
nella Repubblica di Salò
fino all’estremo momento
di piazza Loreto. Il roman-
zo, finalista del premio
Strega, è ambientato nel
presente di una Roma in
cui coabita una forte pre-
senza multietnica ed un
centro sociale di estrema
destra. Lorenzo sente di
dover dare una risposta al-
la domanda: «Io somiglio
a quel nonno? Questa do-
manda ti dovresti fare: co-

sa ho in comune con lui?».
La via che si intraprende
parte dalla constatazione
che «la pagina scritta og-
gettiva sé stesso nella mi-
sura dello specchio». Così
il romanzo si articola di
fatto come una ricostruzio-
ne storico-letteraria della
vicenda di Alessandro Pa-
volini, che si sovrappone
in dissolvenza con i ricordi
fantastici di chi non ha co-
nosciuto suo nonno. 

Non gli hanno parlato di
lui, ha saputo solo di una
sua generica morte in guer-
ra, ma lo ha riconosciuto in
una foto sul libro di storia
dell’esecuzione di Musso-
lini e dei suoi a piazza Lo-
reto, per il cartello posto su
un cadavere appeso: Pavo-
lini. La necessità di incon-
trare questo passato si fa
sempre più impellente e
coinvolgente, non scendere
a patti mollando la presa
sembra l’unica via percor-
ribile. Nessuno può rispon-
dere alla domanda su di sé
per un altro. Così il padre
di Lorenzo non può che of-
frire libri per aiutare questa
ricerca. Resta la conclusio-
ne che si può camminare
«accanto alla tigre» e che
c’è una terapia che sana il
passato: «Dalla violenza, a
non subirla e non praticar-
la, nel tempo si guarisce».
Ma la sfida, lo mostra con
chiarezza la chiusa del ro-
manzo, resta tutta nel pre-
sente. 

Claudio Guerrieri
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IL PIACERE DI LEGGERE
a cura di Gianni Abba

Primo piano
C u l t u r a e t e n d e n z e

Guarire dalla violenza
LORENZO PAVOLINI

Accanto alla tigre
Fandango
euro 16,50

ELISABETTA RASY

Memorie di una 
lettrice notturna
Rizzoli
euro 18,50

LUIGI SANTUCCI

Orfeo in Paradiso
Marietti 1820
euro 15,00

«Leggere è mettersi in
comunicazione col mon-
do», afferma l’autrice de-
scrivendo il senso del suo
ultimo libro, racconto del-
l’educazione sentimentale
alla lettura: la prima età
dei libri senza autore,
compagnia nella notte e
nelle prime solitudini, la
scoperta degli autori dei
libri, infine l’emozione
dell’incontro reale. La se-
lezione di ventisei scrittri-
ci – tra cui Sylvia Plath,
Marina Cvetaeva, Mar-
guerite Duras, Etty Hille-
sum, Anna Maria Ortese e
Cristina Campo – è come
un percorso inedito tra la
vita e le opere di alcune
delle più importanti scrit-
trici del Novecento, seco-
lo nel quale una varietà
straordinaria di donne ha
preso la penna in mano.

Ciascuna seguendo un
proprio sentiero, in un pri-
sma di differenze innume-
revoli: da un lato, il fem-
minile si esprime come
energia repressa che deve
manifestarsi, conquistare
la sua parte, farsi valere;
dall’altro, il femminile è
un altrove tragico, una se-
paratezza, un reame abis-
sale dove si incontrano le
ombre dotate di un cuore.
Un’indagine lucida e do-
lorosa dentro gli abissi
dell’uomo, laddove la fe-
rita e il fuoco generano le
parole. 

Elena Granata

Ritrovarsi nell’amore,
un amore così forte da rag-
giungere la persona amata
oltre la soglia della morte.
È il motivo dominante di




